
OOP in Go
Golang, o Go, è un linguaggio di programmazione sviluppato da Google
noto per la sua efficienza, semplicità e robustezza. Anche se Go non è un
linguaggio orientato agli oggetti puro come Java o C++, supporta molte
delle caratteristiche fondamentali della programmazione orientata agli
oggetti (OOP). In questo articolo, esploreremo come implementare queste
caratteristiche in Go, inclusi concetti come incapsulamento, ereditarietà,
polimorfismo e interfacce.

In Go, le strutture (struct) sono utilizzate per rappresentare oggetti. I

metodi possono essere definiti per le strutture, permettendo di associare
funzioni ai tipi di dati.

Ecco come definire una struttura in Go:

package main

import "fmt"

type Person struct {

    Name string

    Age  int

}

func main() {

    p := Person{Name: "John", Age: 30}

    fmt.Println(p)

}



I metodi possono essere associati a una struttura utilizzando un receiver.
Ecco un esempio di come definire un metodo per la struttura Person:

func (p Person) Greet() {

    fmt.Printf("Hello, my name is %s and I am %d 

years old.\n", p.Name, p.Age)

}

func main() {

    p := Person{Name: "John", Age: 30}

    p.Greet()

}

L'incapsulamento in Go è gestito tramite la visibilità dei campi e dei metodi.
I nomi che iniziano con una lettera maiuscola sono esportati (pubblici),
mentre quelli che iniziano con una lettera minuscola sono non esportati
(privati).

type person struct {

    name string

    age  int

}

func (p person) greet() {

    fmt.Printf("Hello, my name is %s and I am %d 

years old.\n", p.name, p.age)

}



Go non supporta l'ereditarietà tradizionale come in altri linguaggi OOP.
Tuttavia, si può ottenere un comportamento simile tramite la composizione.

type Address struct {

    Street string

    City   string

    State  string

}

type Person struct {

    Name    string

    Age     int

    Address

}

func (p Person) Details() {

    fmt.Printf("Name: %s, Age: %d, Address: %s, %s, 

%s\n", p.Name, p.Age, p.Street, p.City, p.State)

}

func main() {

    p := Person{

        Name: "John",

        Age:  30,

        Address: Address{

            Street: "Main St",

            City:   "Springfield",

            State:  "IL",

        },

    }

    p.Details()

}



Il polimorfismo in Go è implementato tramite le interfacce. Un'interfaccia è
un insieme di metodi che un tipo deve implementare.

type Greeter interface {

    Greet()

}

func (p Person) Greet() {

    fmt.Printf("Hello, my name is %s.\n", p.Name)

}

func Introduce(greeter Greeter) {

    greeter.Greet()

}

func main() {

    p := Person{Name: "John"}

    Introduce(p)

}

Le interfacce vuote (interface{}) possono contenere qualsiasi tipo e

sono utilizzate per funzioni generiche.

func Print(value interface{}) {

    fmt.Println(value)

}

func main() {

    Print("hello")



    Print(123)

    Print(true)

}

Conclusione

Sebbene Go non supporti tutte le caratteristiche della programmazione
orientata agli oggetti come altri linguaggi, fornisce strumenti potenti per
implementare concetti OOP tramite strutture, metodi, composizione e
interfacce. Questi strumenti permettono di scrivere codice chiaro, conciso e
manutenibile, sfruttando i punti di forza del linguaggio. Go è una scelta
eccellente per chi cerca un linguaggio moderno e performante con un
supporto per i paradigmi OOP.


